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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 

PER I DIRIGENTI DELLE ORGANIZZAZIONI DEGLI ALLEVATORI, 


CONSORZI ED ENTI ZOOTECNICI 


L'anno 1999, il giorno 22 Giugno 1999, in Roma, presso la sede 
dell'Associazione Italiana Allevatori, in via Tomassetti 9, 

tra 

l'ASSOCIAZIONE ITALIANA ALLEVATORI, in nome e per conto proprio e 
delle Organizzazioni Associate, rappresentata dal suo Presidente Avv.to 
Andrea Belloli, assistito dai Signori: Ing. Luciano Scavia, Dr. Vittorio Mutti, 
Sig. Armando Bronzino, Sig. Giovanni Battista Andriollo, Sig. Claudio 
Pinto 

e 

l'ASSOCIAZIONE ITALIANA DIRIGENTI ENTI ZOOTECNICI - AIDEZ 
aderente alla FNDA-CIDA, rappresentata dal Presidente Dr. Gian Marco 
Casadei, assistito dai signori: Dr. Alberto Sartoni, Dr. Bartolomeo Bovetti, 
Dr. Stefano Zuliani, 

si è rinnovato il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i Dirigenti 
delle Organizzazioni degli Allevatori, Consorzi ed Enti Zootecnici 10 
Novembre 1995. 

Il testo è corredato del verbale della riunione per il rinnovo economico 
biennale del precedente CCNL 10 Novembre 1995 tenutasi il giorno 3 
Dicembre 1997. 
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ARTICOLO 1 

OGGETTO 

,. 


Il presente contratto collettivo nazionale di lavoro disciplina i rapporti di 
lavoro subordinato tra le Associazioni, Enti e Consorzi zootecnici in genere 
nonché esercenti attività affini e connesse con la zootecnia dirette alla tra­
sformazione, conservazione ed eventuale commercializzazione dei prodot­
ti zootecnici, aderenti all'Associazione Italiana Allevatori e il personale 
avente qualifica dirigenziale che esplichi la propria attività in modo esclusi­
vo e continuativo alle dipendenze delle predette Organizzazioni. 

DECORRENZA CCNL 

Il presente CCNL esplica efficacia nei confronti dei Dirigenti delle 
Associazioni Allevatori, dei Consorzi e degli Enti Zootecnici in forza al 1 
Giugno 1999. 

ARTICOLO 2 

DEFINIZIONE DEL DIRIGENTE E SUE FUNZIONI 

Sono dirigenti i prestatori di lavoro per i quali sussistano le condizioni 
di subordinazione di cui all'articolo 2094 del Codice Civile, e che ricopro­
no un ruolo caratterizzato da un elevato grado di professionalità, autono­
mia e potere decisionale ed esplicano le loro funzioni al fine di promuove­
re, coordinare e gestire la realizzazione degli obiettivi dell'Ente. 

La qualifica di Dirigente dovrà risultare da formale delibera del compe­
tente Organo statutario dell'Ente datore di lavoro e verrà assegnata al per­
sonale che rientra nella declaratoria e che esplichi le funzioni seguenti: 
a) dirigere e coordinare il funzionamento di tutte o di parte delle attività 

dell'Ente con diretta responsabilità verso gli organi statutari, nonché, 
assicurare l'esecuzione dei deliberati degli stessi; 
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b) possedere poteri di firma nell'ambito di quanto delegatogli dal legale 
rappresentante; se 

c) possedere poteri decisionali di spesa nei limiti previamente fissati dagli Na 
Organi dell'Ente. 

pa 
I Dirigenti sono inquadrati in una unica categoria. Fatte salve le qualifi­ Dir 

che dirigenziali già riconosciute antecedentemente alla data dell'entrata in 
vigore del presente contratto, possono essere Dirigenti: un 

intl 

• 	 il Direttore Generale dell'AIA; 
• 	 i Direttori delle seguenti ANA: FRISONA, BRUNA, ANABIC, PEZZATA sat 

ROSSA, PIEMONTESE, ANAS e ASSONAPA; 
sP(• 	 i Direttori di Enti per la fecondazione animale che commercializzino 

annualmente non meno di 300.000 dosi di seme; 
• 	 i Direttori delle Apa per le quali il nuovo sistema di finanziamento for­

fettario delle attività di selezione, adottato dal MIPAF dal 1994, preve­
de la possibilità di dotarsi di un Dirigente e ove il caso non ricorra 
abbiano a bilancio spese per servizi equipollenti a quelle riscontrabili 
nei rendiconti di APA che svolgano attività di selezione che riguardi co 
non meno di 20.000 capigrossi. Quest'ultimo criterio si applica anche 
ai Direttori delle ARA che abbiano spese a bilancio equipollenti a quel­
le riscontrabili nei rendiconti di APA che svolgono attività di selezione to. 

zio!che riguardi non meno di 10.000 capigrossi. 
pot 

ARTICOLO 3 

PEI 
SFERA DI APPLICAZIONE 

Il presente contratto non si applica ai Direttori di organizzazione zoo­ dur 
tecnica che non abbiano i requisiti specificati nell'articolo 2. In caso di pre; 
sostituzione di Dirigente non costituirà per il nuovo assunto diritto a tale 
qualifica la delibera presa in precedenza dall'organo statutario competen­ per 
te per il riconoscimento della qualifica del Dirigente sostituito. peri 

Il fatto che il dipendente ricopra il grado più elevato nell'organizzazione 
non implica di per sé necessariamente il diritto alla qualifica di Dirigente. Diril 
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Le Organizzazioni che intendono nominare Dirigente i Responsabili di 
settore dovranno fare ricorso alla Speciale Commissione Paritetica 
Nazionale costituita in seno all'Associazione Italiana Allevatori. 

Tale Commissione, composta da due rappresentanti per ognuna delle 
parti firmatarie del presente contratto, valuterà le proposte di nomina a 
Dirigente ad essa pervenute. 

Resta inteso che qualora la Commissione Paritetica non pervenga ad 
un accordo non si darà luogo alla definizione della qualifica dirigenziale 
integrativa presa in esame. 

Alla Commissione Paritetica potranno rivolgersi anche le parti interes­
sate in caso di controversa interpretazione dell'articolo 2. 

In caso di accordo raggiunto a maggioranza la Commissione predi­
sporrà un parere motivato sulla questione esaminata. 

ARTICOLO 4 

CON"rRATTO A TERMINE 

Il rapporto di lavoro del Dirigente è normalmente a tempo indetermina­
to. Nell'eventualità che l'Ente per particolari esigenze o per particolari fun­
zioni intenda instaurare un rapporto a tempo determinato, lo stesso non 
potrà essere superiore ai 5 anni nel rispetto delle vigenti norme in materia. 

ARTICOLO 5 

PERIODO DI PROVA 

Nella lettera di assunzione può essere previsto un periodo di prova 
durante il quale le parti possono risolvere il rapporto senza obbligo di 
preawiso. 

Il periodo di prova non può essere superiore ai 6 mesi e trascorso il 
periodo convenuto l'assunzione diviene definitiva computandosi detto 
periodo nell'anzianità di servizio ad ogni effetto. 

Qualora il rapporto di lavoro si risolva nel corso del periodo di prova al 
Dirigente spetta la retribuzione per l'intero mese in cui la risoluzione è 
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avvenuta, nonché i ratei di mensilità aggiuntivi in proporzione al periodo di 1) 
servizio prestato. 2) 

Il periodo di prova nei casi che danno luogo alla sospensione del rap­ 3) 
porto (malattie, chiamata alle armi, interruzioni varie) è automaticamente 4} 
prorogato per un periodo di tempo corrispondente. 

il2 
ARTICOLO 6 pro 

DISCIPLINA DELLE FUNZIONI DEL DIRIGENTE 	 bilit 
dell 

Il Dirigente esplica le proprie funzioni in conformità e nei limiti del man­
dato conferitogli dal datore di lavoro. sità 

Ha il dovere di prestare tutta la sua opera, a prescindere dall'orario di 
lavoro applicato ai dipendenti. per assicurare il regolare funzionamento del 
servizio e al fine di favorire il buon andamento generale. Il Dirigente è 
responsabile nei confronti del datore di lavoro di ogni atto compiuto nell'e­
splicazione del mandato ricevuto. Qualora il Dirigente si trovi nell'impossi­
bilità di provvedere tempestivamente all'osservanza di leggi o regolamenti 
o comunque di esercitare una qualsiasi funzione inerente al mandato rice­ MIN 
vuto deve prontamente informare il datore di lavoro o chi per esso. 

È fatto assoluto divieto al Dirigente di svolgere qualsiasi attività di lavo­
ro al di fuori del rapporto con l'Ente dal quale dipende nonché a favore di Nov 
terzi, anche se non retribuita, salva specifica autorizzazione scritta tua h 
dell'Ente datore di lavoro. can(

È altresì vietato al Dirigente: 
butil

al 	 assumere incarichi incompatibili con le funzioni da lui esplicate 
4° Iii

nell'Ente; 
I

b) 	 svolgere attività, anche se non retribuita. contrastante con gli interessi 
dell'organizzazione da cui dipende o a favore di terzi in concorrenza 
con essa. L 

ARTICOLO 7 

RETRIBUZIONE 
L1\ 

Gli elementi che costituiscono la retribuzione mensile a tutti gli effetti 
del presente contratto sono i seguenti: 
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1) stipendio base non inferiore ai minimi stabiliti dal presente CCNL; 

2) indennità di contingenza ed EDR; 

3) aumenti periodici di anzianità; 

4) indennità di funzione. 


La retribuzione deve essere corrisposta mensilmente, in via posticipata 
il 27 di ciascun mese. Il pagamento deve essere accompagnato da un 
prospetto contenente gli elementi costitutivi della medesima. 

Ai Dirigenti è riconosciuta una indennità di funzione la cui entità è sta­
bilita dagli organi Competenti di ogni Organizzazione e fa parte integrante 
della retribuzione annua anche ai fini del TFR L. 297/1982. 

Tale indennità è compensativa anche dell'eventuale maggiore gravo­
sità di orario connessa alla funzione espletata. 

ARTICOLO 8 

MINIMI CONTRATTUALI 

In attuazione della nota a verbale dell'articolo 2 del CCNL 10 
Novembre 1995, è disposto l'allineamento retributivo di tutti i livelli nell'at­
tuale primo livello. Tale allineamento verrà raggiunto in quattro anni, appli­
cando a partire dal 1 Gennaio 1999 per ciascun livello un incremento retri­
butivo pari ad un quarto dell'aumento tabellare complessivo previsto per il 
4" livello. 

I minimi tabellari sono pertanto così modificati: 

LIVELLO STIP.BASE STIP.BASE STIP.BASE STIP.BASE 
1.1.1999 1.1.2000 1.1.2001 1.1.2002 

LlV.1 4.164.320 4.164.320 4.164.320 4.164.320 
LlV.2 3.807.815 4.164.320 4.164.320 4.164.320 
LlV.3 3.285.568 3.708.369 4.164.320 4.164.320 
UVA 2.895.916 3.318.717 3.741.519 4.164.320 

UV.UNICO 3.819.052 4.164.320 4.164.320 4.164.320 
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Fino a completamento dell'allineamento al primo livello degli ulteriori reti 
1 0livelli retributivi, previsto per la data del 1 Gennaio 2002, gli aumenti tabel­ I 

lari stabìliti a tal fine nel presente CCNL non concorreranno a determinare 
il ricalcolo di alcun altro istituto retributivo contrattuale indiretto fisso o tore 
variabile ed in particolare dell'indennità di funzione attualmente spettante, 
salvo diversa disposizione dei Comitati Direttivi delle Associazioni. soli 
Eventuali superminimi individuali ed assegni ad personam dei Dirigenti dei 

ce~ 
livelli da allineare al primo livello che antecedentemente a tale allineamen­ pre
to oppure nel corso oppure alla fine del periodo transitorio concorrano a 
determinare situazioni retributive tali da superare la retribuzione attribuita 

intE
ai Dirigenti inquadrati al primo livello potranno essere assorbiti fino a con­
correnza degli aumenti percepiti in ragione del detto allineamento. 

I Dirigenti assunti a partire dal 1 gennaio 1996 sono inquadrati nellivel­
lo unico Dirigenti. Non sussistendo automatismi nel passaggio al livello 
unico dei Dirigenti già in forza, le associazioni potranno inquadrare al 
nuovo livello anche tali Dirigenti, previa delibera dei C.d. ed eventualmente 
mantenendo ad personam le differenze retributive. 

AUI 
ARTICOLO 9 

mat
INDENNITÀ DI CONTINGENZA Maç 

I 
Ai Dirigenti si applicano le norme e le relative modalità applicative della ogn

indennità di contingenza in vigore per i lavoratori dipendenti dalle baSI 
Organizzazioni Zootecniche. 

app
Poiché è escluso ogni automatismo collegato con gli aumenti tabellari 

(
di cui al precedente articolo 8, l'indennità di contingenza spettante al 

dell'Dirigente deve essere sempre riferita al livello di appartenenza. 
Dal 1 Gennaio 2000 l'EDR entrerà a far parte dell'indennità di contin­ cane 

cui.genza. 
suce 
sull~ARTICOLO 10 

F 
arrel 

MENSILlTÀ AGGIUNTIVE 13" E 14" 199! 
SiStE 

Il Dirigente ha diritto ad una tredicesima mensilità pari alla retribuzione in dI 
mensile del mese di dicembre e ad una quattordicesima mensilità pari alla 1991 
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retribuzione mensile del mese di giugno, costituite dagli elementi di cui al 
1° comma dell'art. 7. 

La tredicesima dovrà essere corrisposta entro il 16 dicembre e la quat­
tordicesima entro il 30 giugno di ciascun anno. 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro durante l'anno 
solare, il Dirigente ha diritto a tanti dodicesimi dell'ammontare della tredi­
cesima e della quattordicesima mensilità quanti sono i mesi di servizio 
prestati nel periodo di riferimento. 

Le frazioni di mese superiori a 15 giorni si calcoleranno come mese 
intero; quelle uguali o inferiori a 15 giorni non saranno conteggiate. 

ARTICOLO 11 

AUMENTI PERIODICI PER ANZIANITÀ DI SERVIZIO 

Fino al 31 Dicembre 1994 esplicano efficacia le norme relative alla 
maturazione degli scatti di anzianità contenute nel CCNL di categoria 3 
Maggio 1990. 

Dal 1 Gennaio 1995 il Dirigente ha diritto, dalla data di assunzione, per 
ogni biennio di effettivo servizio, ad un aumento periodico calcolato sulla 
base della tabella in calce al presente articolo, con riferimento al livello di 
appartenenza. fino ad un massimo di dieci aumenti periodici così calcolati. 

Con la stessa decorrenza di cui al comma precedente, l'intero importo 
dell'anzianità maturata a tale data dai Dirigenti sarà ricalcolato, moltipli­
cando il numero degli scatti maturati per il valore unitario dello scatto di 
cui alla citata tabella con riferimento al livello di appartenenza. In caso di 
successiva variazione di livello, l'importo dell'anzianità sarà ricalcolato 
sulla base dello scatto riferito al nuovo livello. 

Fermo restando che in nessun caso è prevista la corresponsione di 
arretrati a titolo di scatti di anzianità. per i periodi antecedenti al 1 Gennaio 
1995, la differenza mensile lorda determinata dall'applicazione del nuovo 
sistema di calcolo di cui alla presente norma sarà distribuita e corrisposta 
in due scaglioni di pari importo, rispettivamente con decorrenza 1 Gennaio 
1995 e 1 Gennaio 1996. 
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I 

Se in sede di prima applicazione della presente norma l'importo com­
plessivo degli scatti di anzianità, maturato con i criteri precedentemente in 
vigore, risultasse più alto dell'importo calcolato secondo il nuovo sistema, 
la differenza tra i due importi verrà riassorbita all'atto della maturazione del 
successivo scatto di anzianità. 

Poiché è escluso ogni automatismo collegato con gli aumenti tabellari 
di cui all'articolo 8, gli scatti di anzianità maturati al 31 Dicembre 1998 
devono essere sempre determinati con riferimento al livello di appartenen­
za; per gli scatti di anzianità maturati con decorrenza dal 1 Gennaio 1999 
si dovrà applicare il valore previsto per il 1 livello (202.000) senza peraltro 
ricalcolare, come detto, gli scatti eventualmente già maturati. 

TABELLA SCATTI DI ANZIANITÀ 

SCATTI MATURATI FINO AL 31 DICEMBRE 1998 

LIVELLO 


1 


2 

3 

4 


UNICO 


IMPORTO UNITARIO SCATTO 

202.000 
170.000 

149.000 
132.000 
171.000 

SCATTI MATURATI DAL 1 GENNAIO 1999 

PER TUTTI I LIVELLI 202.000 

ARTICOLO 12 

FERIE 

Il Dirigente ha diritto per ogni anno solare ad un periodo di ferie retri­
buito pari a 26 giorni lavorativi; tale periodo di ferie è incrementato di un 
numero di giorni lavorativi pari ed in sostituzione delle festività religiose 
soppresse e delle festività civili del 2 Giugno e 4 Novembre. 
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Il datore di lavoro, sentite le indicazioni del Dirigente e tenuto conto 
delle esigenze dell'Ente, fisserà il periodo di ferie. 

Il periodo annuale di ferie è normalmente continuativo, ma ove le esi­
genze dell'Ente lo impongano, il datore di lavoro ed il Dirigente possono 
concordare di sostituire, dal periodo continuativo, periodi brevi, purché sia 
complessivamente raggiunto il periodo annuale minimo sopra stabilito. 

Qualora il Dirigente per motivi di servizio non usufruisca nell'anno di 
competenza e comunque entro e non oltre il 30 aprile dell'anno successi­
vo, di tutto o parte del periodo di ferie spettanti, le ferie non godute gli ver­
ranno retribuite. 

In caso di licenziamento o di dimissioni spetteranno al lavoratore tanti 
dodicesimi del periodo di ferie al quale ha diritto, quanti sono i mesi di 
effettivo servizio prestato per l'anno di competenza. 

Le frazioni di mese pari o superiori ai 15 giorni varranno come mese 
intero. 

ARTICOLO 13 

CONGEDO MATRIMONIALE ED ASPETTATIVA 

In occasione del matrimonio il Dirigente ha diritto ad un congedo 
straordinario di 15 giorni con retribuzione normale. 

Il datore di lavoro potrà concedere aspettative senza assegni, per 
comprovati e giustificati motivi, per un periodo non superiore a sei mesi. In 
ogni caso, tali aspettative non possono essere concesse più di una volta 
ogni tre anni. 

Il Dirigente che al termine dell'aspettativa non riassuma il servizio è 
considerato dimissionario. 

Le suddette aspettative comportano la sospensione del rapporto di 
impiego e non sono computabili come anzianità di servizio. 

ARTICOLO 14 

TRASFERTE E MISSIONI 

Per le trasferte e le missioni il trattamento da riservare al Dirigente 
è il seguente: 
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I 

a) rimborso delle spese di viaggio; 

b) rimborso delle spese di vitto e alloggio a "piè di lista"; 

c) indennità di trasferta di lire 75.000 per ogni giorno di missione In Italia e 


L. 150.000 per ogni giorno di missione all'estero, sempreché la trasfer­ M.t 
ta sia di durata superiore alle 12 ore. 

Per gli spostamenti dovuti a motivi di servizio e qualora il mezzo di tra­ dal 
sporto non sia fornito dal datore di lavoro ma dal Dirigente questi ha diritto 
al rimborso delle spese sostenute pari alla Tariffa A.C.I. per la vettura FIAT nel 
Punto 1.2 SX 5 porte per 20.000 Km/anno. Gli adeguamenti di tali rimbor­ dal 
si saranno fissati annualmente a partire dal 1 Gennaio di ogni anno. l'in 

Dir 
di: 

ARTICOLO 15 ta 
tra 

SERVIZIO DI LEVA 
pe: 

In caso di chiamata o richiamo alla leva si applicano le norme di legge il c 
in vigore. cal 

cat 

ARTICOLO 16 	 Dir 
me 

MATERNITÀ - ASSICURAZIONI SOCIALI- ASSEGNI FAMILIARI 	 intE 

l nel 
Valgono le disposizioni di legge in vigore e gli eventuali accordi vigenti ma 

alla data di stipula del presente contratto. meIIl datore di lavoro garantisce l'anticipazione del 100% della retribuzio­ qui 
ne in caso di maternità per il periodo di astensione obbligatoria dal lavoro del 
previsto per legge, nonché l'anticipazione del 30% della retribuzione per la la ( 
eventuale utilizzazione dell'ulteriore periodo di post-maternità. dip 

oltr 
Dir 
visi 
ti il 
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ARTICOLO 17 

MALATI"IE ED INFORTUNI 

L'assenza per malattia o per infortunio deve essere comunicata al 
datore di lavoro. 

L'assenza dovrà essere documentata a mezzo di certificati medici che, 
nel caso di infortunio, il Dirigente dovrà far pervenire nei termini previsti 
dalla legge. "datore di lavoro ha facoltà di far controllare la malattia o 
l'infortunio del Dirigente in base alle vigenti norme di legge. 

Nel caso di interruzione del servizio dovuto a malattia od infortunio, il 
J Dirigente ha diritto alla conservazione del posto per un periodo massimo 

di 24 mesi. Nel caso di infortunio contratto per ragioni di servizio, la dura­
ta della conservazione del posto si protrae di altri 12 mesi senza diritto a 
trattamento economico. 

L'assenza per malattia o per infortunio deve essere comunicata tem­
pestivamente al datore di lavoro; in mancanza della comunicazione, salvo 
il caso di giustificato impedimento, l'assenza verrà considerata ingiustifi­
cata. 

A richiesta del datore di lavoro il Dirigente è tenuto ad esibire il certifi­
cato medico. 

Nel caso di interruzione di servizio, dovuta a malattia o ad infortunio, il 
Dirigente avrà diritto a dodici mesi di retribuzione intera e dodici mesi di 
mezza retribuzione. 

Ai fini del trattamento economico previsto dal comma precedente le 
interruzioni per malattia o per infortunio si sommano quando intervengono 
nell'arco di tempo di 24 mesi, restando pertanto inteso che le assenze per 
malattia o per infortunio verificatesi in un periodo di tempo anteriore ai 24 
mesi considerati, si prescrivono. Superato il periodo di cui al quarto e 
quinto comma, il datore di lavoro ha facoltà di procedere al licenziamento 
del Dirigente corrispondendogli l'indennità sostitutiva del preavviso e quel­
la di anzianità, salvi restando tutti gli altri diritti acquisiti dall'interessato in 
dipendenza del presente contratto. Qualora la prosecuzione della malattia 
oltre i limiti suddetti non consenta al Dirigente di riprendere il servizio, il 
Dirigente stesso può risolvere il rapporto con diritto alla indennità di preav­
viso ed a quella di anzianità, salvi restando tutti gli altri diritti da lui acquisi­
ti in dipendenza del presente contratto. Per l'assistenza di malattia o di 

17 

FREDDUCCI
Casella di testo

FREDDUCCI
Casella di testo

FREDDUCCI
Casella di testo



infortunio a favore del Dirigente il datore di lavoro assolverà agli obblighi di 
legge. tan1 

mol 
ARTICOLO 18 enti 

fac< 

riori 


COLLEGIO ARBITRALE dur, 


È istituito, a cura delle parti stipulanti il presente contratto, un Collegio col< 
arbitrale cui è demandato il compito di pronunciarsi sui ricorsi che gli 
siano sottoposti ai sensi dell'art. 19. ingi 

Il Collegio, che sarà in carica per la durata del presente contratto, rin­ disl 
novabile, è composto di tre membri di cui due designati da ciascuna delle tarE 
Organizzazioni stipulanti, ed uno, con funzioni di Presidente, scelto di vall 
comune accordo dalle rispettive Organizzazioni. In caso di mancato esa 
accordo sulla designazione del terzo membro, quest'ultimo sarà sorteg­
giato tra i nominativi compresi in apposita lista di nomi non superiori a sei, 
preventivamente concordata, o, in mancanza di ciò, sarà designato su 
richiesta di una o di entrambe le Organizzazioni predette - dal Presidente 
del competente Tribunale. 

Alla designazione del supplente del Presidente si procederà con gli 
stessi criteri sopra citati per la scelta di quest'ultimo. 

all'eOgnuno dei rappresentanti delle rispettive Organizzazioni può essere 
annsostituito di volta in volta. 
denLe funzioni di segreteria saranno svolte, previo diretto accordo, a cura 

di una delle Organizzazioni territoriali competenti. 
Il Collegio arbitrale sarà investito della vertenza su istanza, a mezzo di 

raccomandata a.r., dell'Organizzazione sindacale di categoria. che tra­
smetterà al Collegio il ricorso sottoscritto dal Dirigente, entro 30 giorni 
successivi al ricevimento del ricorso stesso ai sensi del comma 4° dell'art. 
19. 

Copie dell'istanza e del ricorso debbono, sempre a mezzo raccoman­
data a.r., essere trasmesse contemporaneamente, a cura 
dell'Organizzazione di cui al precedente comma, al datore di lavoro inte­
ressato. par 

Il Collegio deve riunirsi entro 30 giorni dall'avvenuto ricevimento dell'i­ par 
stanza di cui sopra da parte dell'Organizzazione imprenditoriale. san 
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Il Collegio, presenti le parti in causa o, eventualmente, loro rappresen­
tanti, esperirà, in via preliminare, il tentativo di conciliazione. 

Ove non si raggiunga la conciliazione, il Collegio, anche in assenza di 
motivazione o in contumacia di una delle parti. emetterà il proprio lodo 
entro 60 giorni dalla data di riunione di cui all'ottavo comma, salva la 
facoltà del Presidente di disporre una proroga fino ad un massimo di ulte­
riori 30 giorni in relazione a necessità inerenti allo svolgimento della proce­
dura. 

Durante il mese di agosto sono sospesi i termini di cui al presente arti­
colo nonché quello di cui al 40 comma dell'articolo 19, sopra richiamato. 

Ove il Collegio. con motivato giudizio, riconosca che il licenziamento è 
ingiustificato ed accolga quindi il ricorso del Dirigente a termini dell'art. 19, 
disporrà contestualmente, a carico dell'azienda, una indennità supplemen­
tare delle spettanze contrattuali di fine lavoro, graduabile in relazione alle 
valutazioni del Collegio circa gli elementi che caratterizzano il caso in 
esame fra: 

un minimo, pari al corrispettivo del preavviso individuale maturato, 
maggiorato dell'importo equivalente a due mesi del preavviso stesso; 

- un massimo, pari al corrispettivo di 20 mesi di preavviso. 

L'indennità supplementare è automaticamente aumentata, in relazione 
all'età del Dirigente licenziato, ove questa risulti compresa fra i 46 e i 56 
anni, nelle seguenti misure, calcolate con i criteri di cui al comma prece­
dente: 

7 mensilità in corrispondenza del 51 ° anno compiuto; 
- 6 mensilità in corrispondenza del 50° e 52° anno compiuto; 

5 mensilità in corrispondenza del 49° e 53° anno compiuto; 
- 4 mensilità in corrispondenza del 48° e 54° anno compiuto; 
- 3 mensilità in corrispondenza del 47° e 55° anno compiuto; 
- 2 mensilità in corrispondenza del 46° e 56° anno compiuto. 

Le spese relative al Collegio, intendendosi per tali quelle afferenti alla 
partecipazione del Presidente, saranno in ogni caso ripartite al 50% fra le 
parti in causa. Le spese sostenute dagli altri componenti del Collegio 
saranno a carico delle rispettive parti in causa. 
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ARTICOLO 19 
cal 
tiv; 

RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO Dir 
di l 

Nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato, la 
parte recedente deve darne comunicazione per iscritto all'altra parte. 

Nel caso di risoluzione ad iniziativa dell'azienda, questa ultima è tenuta è~ 

a specificarne contestualmente la motivazione. nei 

Il Dirigente, ove non ritenga giustificata la motivazione addotta dall'a­ del 

zienda ovvero nel caso in cui detta motivazione non sia stata fornita con­ di 

testualmente alla comunicazione del recesso, potrà ricorrere al Collegio ter 

arbitrale di cui all'articolo 18. gu, 

Il ricorso dovrà essere inoltrato alla competente Organizzazione FNDA­
CIDA, a mezzo raccomandata a.r. che costituirà prova del rispetto dei ter­ dal 

mini, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione scritta del licen­
ziamento. SCl 

Il ricorso al Collegio non costituisce di per sé motivo per sospendere la 
corresponsione al Dirigente delle indennità di cui all'articolo 20, nonché il 
TFR da parte deIl'ENPAIA. 

Le disposizioni del presente articolo, salva la comunicazione per iscrit­
to di cui al primo comma, non si applicano in caso di risoluzione del rap­
porto di lavoro nei confronti del Dirigente che sia in possesso dei requisiti 
di legge per avere diritto alla pensione di vecchiaia o che abbia comunque 
superato il 65 0 anno di età (60 0 se donna). TR 

ARTICOLO 20 tar 

PREAWISO 

Il preavviso è disciplinato secondo i seguenti termini. 

In caso di licenziamento da parte del datore di lavoro: 


INI 

a) 3 mesi di preavviso se il Dirigente ha un'anzianità di mansione non 
superiore ai due anni; 

b) un ulteriore mezzo mese per ogni successivo anno di anzianità con un de 

massimo di altri 7 mesi di preavviso. de 
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Nel caso in cui il Dirigente abbia maturato presso la stessa azienda, in 
categoria impiegatizia, un'anzianità di servizio e non sia intervenuta l'effet­
tiva risoluzione del rapporto di lavoro al momento del passaggio a 
Dirigente, i termini di preavviso si computano tenendo conto dell'anzianità 
di servizio maturata nella categoria impiegatizia. 

In caso di dimissioni da parte del Dirigente il termine utile di preavviso 
è stabilito in mesi 3 (tre). In caso di mancato preavviso, in tutto o in parte 
nei termini suddetti, è dovuta dall'una o dall'altra parte contraente un'in­
dennità sostitutiva di esso, pari alla retribuzione corrispondente al periodo 
di omesso preavviso. Durante il periodo di preavviso il datore di lavoro, 
tenute presenti le esigenze di servizio, deve concedere al Dirigente ade­
guati permessi per la ricerca di altre occupazioni. 

Tali permessi devono essere concessi possibilmente nei giorni richiesti 
dal Dirigente. 

I termini di preavviso decorrono comunque dal 16 o dalla fine di cia­
scun mese. 

Non è dovuto il periodo di preavviso nella ipotesi di contratto a tempo 
determinato. 

ARTICOLO 21 

TRATIAMENTO DI FINE RAPPORTO 

In caso di risoluzione del rapporto di lavoro il Dirigente ha diritto al trat­
tamento di fine rapporto previsto dalla Legge 29 Maggio 1982, n. 297. 

ARTICOLO 22 

INDENNITÀ IN CASO DI MORTE 

In caso di morte del Dirigente le indennità dovute in conseguenza 
della risoluzione del rapporto, compresa quella sostitutiva del preavviso, 
devono corrispondersi agli aventi diritto. 
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ARTICOLO 23 

REl 
CO 

MODALITÀ DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO 

È fatto obbligo al Dirigente di effettuare, al momento della cessazione 
del servizio e, in caso di licenziamento in tronco, all'atto della notifica di 
esso, la riconsegna di quanto gli è stato affidato dal datore di lavoro in nel 
relazione alle mansioni espletate. Col 

Effettuata la riconsegna di quanto già affidato al Dirigente, il datore di 
lavoro gliene rilascerà ricevuta. mel 

La cessazione del rapporto deve essere comunicata agli Enti di pro 
Previdenza e Assistenza nei termini di legge e regolamenti. mel 

In caso di cessazione per causa di morte del Dirigente, la denuncia pre 
può essere effettuata anche dagli aventi diritto. mei 

pre 

cee 
ARTICOLO 24 cor 

seg 

CONTROVERSIE che 

attr 
Le controversie di carattere collettivo che insorgono in sede di applica­ gra

zione o di interpretazione del presente contratto debbono essere deferite 
alle Organizzazioni contraenti perché siano risolte e definite. 

zier 
Le Organizzazioni contraenti costituiscono a tale scopo una Commis­

sione paritetica composta da 4 membri di cui 2 designati dalle Organiz­
zio

zazioni dei datori di lavoro e 2 designati dalle Organizzazioni dei dirigenti 
di I 

firmatari del presente contratto. 
avr 

apr 
di I 
so. 

di ( 
dic 
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ARTICOLO 25 

RESPONSABILITÀ CIVILE E/O PENALE 
CONNESSA ALLA PRESTAZIONE 

Ogni responsabilità civile verso terzi per fatti commessi dal Dirigente 
nell'esercizio delle funzioni espressamente affidategli dagli Organi 
Collegiali o dalla Presidenza è a carico dell'azienda. 

A decorrere dal 1 Gennaio 1987 il Dirigente che, ove si apra procedi­
mento di cui al successivo quarto comma, risolva il rapporto motivando il 
proprio recesso con l'avvenuto rinvio a giudizio, ha diritto, oltre al tratta­
mento di fine rapporto, ad un trattamento pari all'indennità sostitutiva del 
preavviso spettante in caso di licenziamento e ad un'indennità supple­
mentare al trattamento di fine rapporto pari alla metà del corrispettivo del 
preavviso individuale maturato. 

Il Dirigente consegue il diritto a percepire i trattamenti previsti dal pre­
cedente comma, sempre che abbia formalmente e tempestivamente 
comunicato al datore di lavoro la notifica, a lui fatta, dell'avviso di reato a 
seguito del quale sia stato successivamente rinviato a giudizio. 

Ove si apra procedimento penale nei confronti del Dirigente per fatti 
che siano direttamente connessi all'esercizio delle funzioni espressamente 
attribuitegli dagli Organi Collegiali o dalla Presidenza, ogni spesa per tutti i 
gradi di giudizio è a carico dell'azienda. 

È in facoltà del Dirigente di farsi assistere, con onere a carico dell'a­
zienda, da un legale di fiducia dell'azienda stessa. 

Il rinvio a giudizio del Dirigente per fatti direttamente attinenti all'eserci­
zio delle funzioni attribuitegli non costituisce di per sé giustificato motivo 
di licenziamento; in caso di privazione della libertà personale il Dirigente 
avrà diritto alla conservazione del posto con decorrenza della retribuzione. 

Le garanzie e le tutele di cui al quarto comma del presente articolo si 
applicano al Dirigente anche successivamente all'estinzione del rapporto 
di lavoro, sempre che si tratti di fatti accaduti nel corso del rapporto stes­
so. 

Le garanzie e le tutele di cui ai commi precedenti sono escluse nei casi 
di dolo o colpa grave del Dirigente, accertati con sentenza passata in giu­
dicato. 
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ARTICOLO 26 	 ade 
terE 

ASSICURAZIONE MALATTIA 	 par 

Le Aziende riconosceranno ai Dirigenti che ne facciano richiesta e a 
fronte di idonea documentazione comprovante l'avvenuta sottoscrizione, 
un contributo di Lire 500.000 annue a copertura parziale del premio di 
assicurazione malattia singolarmente o collettivamente stipulata. 

Il datore di lavoro riconoscerà ai Dirigenti che facciano uso dell'auto 
propria nell'espletamento delle attività dell'Associazione e a fronte di ido­ PEI 
nea documentazione comprovante l'avvenuta stipula, un contributo di 
Lit. 500.000 annue a copertura totale o parziale del premio di assicurazio­
ne per polizza KASKO. cial 

larE 
sci1 

IMPEGNO A VERBALE lav( 

Qualora i Dirigenti intendano partecipare all'attivazione di un fondo 
integrativo pensionistico, le parti firmatarie del presente Contratto si 
incontreranno per verificare le possibilità di concordare le modalità ammi­
nistrative di tale partecipazione che potrà essere comunque esclusiva­
mente volontaria ed a carico del Dirigente stesso, avendo il presente con­ DE 
tratto, con l'adozione dei nuovi minimi tabellari di cui all'articolo 8, assolto 
ad ogni obbligo relativo al più favorevole trattamento ai fini del computo 
dell'indennità di anzianità riconosciuta ai Dirigenti prima dell'entrata in 
vigore della legge sul TFR. Dic 

ver 
ARTICOLO 27 cor 

ma 
AGGIORNAMENTO CULTURALE - PROFESSIONALE 

dOI 
Le Aziende, allo scopo di promuovere un aggiornamento culturale e tivc 

professionale, consono alle funzioni dirigenziali, che interessa la struttura 
e la natura dell'attività svolta, avvieranno interventi formativi per favorire der 
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J' 

adeguati livelli di preparazione ed esperienza professionale, affidate all'in­
teressato. 

La selezione dei corsi, seminari o altre iniziative formative e la relativa 
partecipazione dei singoli sarà concordata con il Dirigente interessato. 

ARTICOLO 28 

PERSONALE FEMMINILE 

Le parti si propongono di promuovere nell'ambito delle Aziende asso­
ciate un programma di sviluppo e utilizzo delle risorse umane con partico­
lare riguardo al personale femminile favorendo azioni di promozione e cre­
scita professionale diretti a realizzare la pari opportunità di carriera tra 
lavoratrici e lavoratori. 

ARTICOLO 29 

DECORRENZA E DURATA 

Il presente contratto decorre dal 1 Gennaio 1999 e scade il 31 
Dicembre 2002. 

Esso si intende tacitamente rinnovato di anno in anno qualora non 
venga disdettato da una delle parti contraenti con lettera raccomandata 
con ricevuta di ritorno, almeno tre mesi prima della scadenza. 

Il CCNL ha durata quadriennale sia per la materia normativa che per la 
materia retributiva. 

Le norme del presente contratto manterranno la loro efficacia anche 
dopo la scadenza, fino a che sia intervenuto un nuovo regolamento collet­
tivo. 

Le trattative dovranno avere inizio due mesi prima del termine di sca­
denza. 
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DICHIARAZIONI A VERBALE 

• 	 In caso l'inflazione superi il 5% annuo, le parti dovranno incontrarsi 
nuovamente; 

• 	 le parti si dovranno incontrare nel caso in cui il Governo preveda 
miglioramenti alla contribuzione decentrata; 

• 	 le parti si incontreranno preventivamente nei casi di ristrutturazione 
che mettano in dubbio la stabilità del posto di lavoro, con la possibi­
lità da parte sindacale di esprimere pareri non vincolanti anche su altri 
aspetti della ristrutturazione. 
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VERBALE RIUNIONE AIA - AIDEZ 

3 DICEMBRE 1997 
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VERBALE RIUNIONE AIA-AIDEZ PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO 
NAZIONALE DI LAVORO PER I DIRIGENTI DELLE ORGANIZZAZIONI 
DEGLI ALLEVATORI, CONSORZI ED ENTI ZOOTECNICI 

Presenti: 

per l'Associazione Italiana Allevatori: Scavia, Belloli, Andriollo, Mutti; 
per l'AIDEZ: Casadei, Bovetti, Zuliani. 

Le parti concordano e definiscono quanto segue, con decorrenza 1 
Gennaio 1997: 

1. 	 aumento contrattuale per il 1997 e per il 1998 rispettivamente del 
2,5% e 2% dello stipendio base; 

2. 	 inoltre, considerato che il processo di integrazione europea ha com­
portato e comporta l'emanazione di leggi che apportano maggiori 
oneri sotto il profilo del tempo necessario e delle responsabilità per i 
Dirigenti; 

visto l'articolo 7 del CCNL Dirigenti del 10 Novembre 1995 stabiliscono 
che gli organi competenti di ogni organizzazione aderente apportino un 
supplemento dell'indennità di funzione calcolato su stipendio base e con­
tingenza non inferiore al 2% e non superiore aI4%. 

Letto, firmato e sottoscritto. 

NOTA: si precisa che l'aumento dell'indennità di funzione si intende applicato sul 
nuovo stipendio base in vigore al1 Gennaio 1998 (con decorrenza 1 Gennaio 1997) 
e rimane quale elemento fisso dell'indennità di funzione i cui incrementi sono defini­
ti tra il datore di lavoro e il dirigente, in base al contratto vigente. 
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TABELLA RETRIBUZIONI 

STIPENDIO STIPENDIO STIPENDIO STIPENDIO CONTING. IMPORTO IMPORTO 
BASE BASE BASE BASE INCLUSO UNIT.SCATTO UNIT.SCATTOl~~ 1.1.1999 1.1.2000 1.1.2001 1.1.2002 EDR FINO AL 12.98 DAL 1.99 

w 
o 

1 4.164.320 4.164.320 4.164.320 4.164.320 1.220.515 202.000 202.000 

2 3.807.815 4.164.320 4.164.320 4.164.320 1.177.024 170.000 202.000 

3 

4 

3.285.568 

2.895.916 

3.708.369 

3.318.717 

4.164.320 

3.741.519 

4.164.320 

4.164.320 

1.145.353 

1.122.846 

149.000 

132.000 

202.000 

202.000 

UNICO 3.819.052 4.164.320 4.164.320 4.164.320 1.177.024 171.000 202.000 

::t> 
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